
VERTICE STRAORDINARIO dei leader eu-

ropei oggi a Bruxelles dedicato alla crisi nel

Caucaso. I capi di Stato e di governo della

Ue si riuniscono per cercare un’iniziativa «co-

erente, solidale e uni-

taria», affermano fon-

ti diplomatiche, se-

condo cui «in primo

luogo è necessario parlare con
una sola voce». I 27 hanno sinora
sostenuto gli sforzi del presidente
francese Nicolas Sarkozy e hanno
unitariamente condannato la de-
cisione unilaterale di Mosca, che
ha riconosciuto l’indipendenza
dell’Abkhazia e dell’Ossezia del
sud dalla Georgia. A quanto sem-
bra Sarkozy, come presidente di
turno della Ue, proporrà una li-
nea mediatrice che concili le ra-
gioni della «fermezza» e quelle
«del dialogo». Il punto di riferi-
mento rimane il piano di pace in
sei punti sottoposto dallo stesso
Sarkozy ai presidenti di Georgia e
Russia, Saakashvili e Medvedev, e
ancora non completamente ap-
plicato.
Al vertice potrebbe essere propo-
sto il congelamento dei contatti
bilaterali inagenda, inparticolare
li secondo round di negoziati per
il nuovo accordo di partnerhisp

strategica tra Ue e Russia. E si pre-
vede anchequalchegesto di pale-
sesostegnoallaGeorgia, conaiuti
immediati e rafforzamento delle
relazioni.
Alla viglia del summit di Bruxel-
les, il presidente russo Dmitri Me-
dvedev ha ammonito l’Ue affer-
mando che la Russia è pronta ad
adottare contromisure in caso
vengano adottate sanzioni con-
tro di lei. «Non siamo favorevoli
alle sanzioni, ma le assumeremo
in casi estremi», ha detto Medve-
dev. Inun’intervista televisivado-
poungirodi telefonatecon tutti i
capi di governo europei, Medve-
dev ha espresso i principi cui si
ispira la sua politica estera. Prima
di tutto il riconoscimento della
prevalenza del diritto internazio-
nale, ma anche un mondo multi-
polare,perchèun solopaese, «per
quanto autorevole come gli Stati
Uniti», non può decidere per tut-
ti. La Russia non vuole conflitti
connessuno,nèvuoleisolarsidal-
l’Europa,dagliUsaedallealtrena-
zioni.Mahacomepriorità ladife-
sa della vita e della dignità dei cit-
tadini russi, ovunque si trovino,
compresi gli interessi del mondo
imprenditoriale russo oltre confi-

ne. Altro caposaldo della politica
estera russa è la tutela degli inte-
ressi nazionali in regioni strategi-
che: «La Russia, come altri paesi,
ha zone di interessi privilegiati» e
paesi «coi quali abbiamo rapporti
di amicizia», sostiene Medvedev.
Quelle aree «non sono solo quel-
le di confine» e vengono seguite
«con attenzione».

■ di Gabriel Bertinetto

Piero Fassino,
ministro degli Esteri
del governo ombra
del Pd, cosa
attenderci dal
vertice straordinario
di Bruxelles?
«Èunverticemoltoim-
portante perché è la prima volta che
l’UnioneEuropea prende nelle sue mani
una crisi politica internazionale che nè
gli Stati Uniti né altre potenze sono in
gradodidirimere.Lopotràfaresesimuo-
verà su due fronti...».
Quali?
«In primo luogo, si tratta di trasformare
la fragile tregua nel Caucaso in una pace
condivisadatutte leparti inconflitto.Bi-
sogna convincere i protagonisti di quel-
la crisi a interrompere lapraticadegli atti
unilateralicontrappostieadaccettare in-
vece di imboccare la strada del negozia-
to, della ricerca consensuale di un asset-
to in cui tutti possano riconoscersi e ve-

der riconosciuti i propri diritti. Questa
possibilitàc’èse l’UnioneEuropearichia-
maleparti inconflittoalle lororesponsa-
bilità...».
Per dire in concreto che cosa?
«Che la sovranità d Georgia, Azerbaijan
e Armenia è intangibile, e l’Europa se ne
fagarante,echequestenazioninonpos-
sono essere messe in discussione. E an-
che la Russia deve riconoscere la loro so-
vranità...».
E da Tbilisi l’Europa cosa deve
esigere?
«A Tbilisi e alle capitali caucasiche biso-
gna chiedere di riconoscere alle mino-
ranze che vivono nei loro confini forme
di autonomia amministrativa che con-
sentanoaquesteminoranzedivedersi ri-
spettate nelle loro identità, senza essere
spinte alla rivendicazione dell’indipen-
denza.Ottenerequestiduerisultati signi-
fica non accontentarsi di dichiarazioni
di principio ma promuovere un percor-
so negoziale che metta attorno ad un ta-

volo tutte le parti in causa, promuoven-
dounaConferenzaregionaleper lastabi-
lità del Caucaso».
E l’altro fronte dell'iniziativa
europea?
«Il conflitto del Caucaso è la spia di una
crisidi“governance”inEuropaenonso-
lo in essa. Dall’89 ad oggi nel nostro
Continente tutto è cambiato: l’Urss e il
suo impero non ci sono più; dai Balcani
al Baltico al Caucaso sono nate nuove
nazioni; Ue e Nato si sono allargate fino
ai confini della Russia; e Mosca torna a
volere un ruolo di leadership. Si tratta di
costruireuna nuova architetturadi sicu-
rezza che sia capace di dare stabilità al
Continentee digarantire adogninazio-
ne europea, grande o piccola che sia, la
sua sovranità e di poter vivere sicura e li-
bera del proprio destino. Serve in altri
termini una “nuova Helsinki”, all’altez-
za della Conferenza per la sicurezza e la
cooperazioneinEuropachesi svolsenel-
la capitale finlandeseacavallo tragli an-
ni Settanta e Ottanta, che permise di co-
struire un sistema di sicurezza in grado

dipromuovere,daVancouveraVladivo-
stok, stabilità. pace e riconoscimento
deidiritti.C’èbisognodimettere incam-
pouneserciziopolitico-diplomaticodel-
lastessaambizione,Undisegnostrategi-
co che aiuti gli Stati Uniti ad uscire dal-
l’unilateralismoincui liharinchiusiBu-
sh, e, al tempo stesso, offra a Mosca una
interlocuzione positiva e e una coopera-
zione politica ed economica che aiuti la
Russia a liberarsi di ogni presunzione di
autosufficienza,ea integrarsipienamen-
tenellacomunità internazionale.condi-
videndone principi democratici, diritti
e legalità».
E l’Italia che ruolo può giocare?
«Mi auguro che il governo italiano com-
prenda il carattere strategico del passag-
gio che l’Europa sta vivendo e sia l’Italia
a farsi promotrice sia della proposta di
una Conferenza per il Caucaso sia del-
l’avvio del cantiere che ci porti ad una
nuova Helsinki. Sarebbe peraltro un
comportamentocoerenteconlarespon-
sabilitàdi presidente di turno del G8 che
dal gennaio 2009 l’Italia assumerà».
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